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ECONOMIA&LAVORO 
Nuova pesante caduta 
Ieri l'indice Dow Jones 
ha perso ancora 
oltre 150 punti 

Il presidente si muove 
Reagan ha avviato 
i colloqui per ridurre 
il deficit federale 

Frenetici gli scambi 
Un'ondata di vendite 
nonostante gli argini 
dei grandi operatori 

Wall Street sempre più in basso 
à ^ ' V , 
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TM immit i i dilli Mimi M i , uni «m m m mmm «IMMMM Mtrtcani, visibilmente scosse dopo l'uccisione, Ieri i Miniti, di un loro collegi, li ferimento 
di un altro t II suicidio dell'omicida, probabilmente un investitore travolto dal crollo di Wall Street 

Un'altra giornata nera per la Borsa di New York, 
sommersa da una nuova ondata di ordini di vendita, 
molti dei quali provenienti dall'estero. In chiusura 
t'Indice accusava una flessione di oltre 150 punti, e 
cioè di oltre II 7%, dopo le notizie delle nuove pesanti 
flessioni delle Borse orientali ed europee. Reagan ha 
avviato Intanto con l'opposizione il negoziato sugli 
Interventi necessari per ridurre il deficit federale. 

OH, NOSTRO INVIATO 
DARIO VINIOONI 

m NEW YORK Cinquanta 
milioni di americani hanno 
panato II pegglor fine settima
na dai giorni della guerra SI 
sono tenuti consigli di fami
glia pieni di apprensioni Le 
grandi «ocleii di intermedia-
«Ione finanziarla hanno rispo
sto, In un tour de torce di lavo
ro straordinario, a centinaia di 
migliala di domande, puntan
do dichiaratamente ad argina
re rondata di panico che ha 
attraversata il paese da costa 
« costa dopo il crollo della 
Bona della settimana acorsa 

impossibile dire che cosa 
hanno pensato che cosa si 
tono detti, mentre Inesorabile 
•correva II tempo e si avvici

nava il momento fatidico della 
riapertura del mercato Ven
dere? Aspettare ancora? 0 ad
dirittura comprare, seguendo 
l'esemplo di alcune grandi 
Coroorarfons, le quali hanno 
latto Incetta delle proprie 
azioni, per dimostrare che a 
quel prezzi sono un ottimo In
vestimento? 

Se stiamo all'andamento 
del mercato azionarlo, dob
biamo concludere che la po
derosa iniezione di calmante 
somministrata ali America tra 
sabato e domenica e servita a 
poco Mezz'ora dopo l'aper
tura della Borsa, a New York 
I Indice Dow Jones (che con
sidera, come nolo, I anda

mento dei 30 maggiori titoli 
Industrialo accusava gii un 
calo di 82 punii Poi la flessio
ne si i accentuala, di mezz'o-
ra in mezz'ora, con I indice 
che scendeva di 87 punti alle 
10,30, di 111 alle 11, di 115 
alle 11,30; di 128 alle 12, di 
135 alle 12,30 e di 156 alle 
14.30 

Oli operatori si sono pre
sentati all'apertura delle con
trattazioni carichi di nuovi or
dini di vendita In un ora di 
scambi sono passate di mano 
110 milioni di azioni, più di 
quante ne circolino alla Borsa 
di Milano In una intera seduta 
Di Ironie a questa ondata di 
piena gli argini costruiti du
rante il week end da tanti pa
zienti Intermediari sono slati 
travolti, E nel quartiere degli 
affari di Wall Street si è nuova
mente fatta largo la più nera 
depressione 

Il punto è che ormai II «lu
nedi di sangue* e le turbolen
te giornate che I hanno segui
to sembrano avere Innescato 
una reazione a catena pratica
mente Incontrollabile Si verifi
ca ora I esatto conirano di 

quanto era avvenuto nei mesi 
e nelle settimane scorse, 
quando l'aumento dei corsi 
azionari spingeva alle stelle I 
prevedibili profitti delle com
pagnie, e ciò a sua volta pro
vocava un nuovo rincaro dei 
prezzi Era una ruota della for
tuna che leceva contenti tutu, 
e in primo luogo il presidente 
Reagan, il quale poteva cosi 
continuare ad attirare capitali 
esteri verso gli Slati Uniti per 
finanziare il debito estero del 
paese (con il vantaggio che 
quest'operazione era ovvia
mente molto più popolare 
dell imposizione di nuove tas
se) 

Ora la ruota della fortuna, 
dopo essersi arrestata all'ini
zio del mese, ha preso a girare 
In senso inverso, con tanta più 
forza quanta è stata la carica 
accumulata durante i cinque 
anni ininterrotti del ciclo posi
tivo Il collasso di lunedi scor
so ha apeno gli occhi agli 
americani (e forse soprattutto 
al giapponesi, che sono i meg-
giori investitori del paese) I 
profitti continuamente cre

scenti che si erano immaginati 
nonerano realistici, non aven
do più alcun riscontro nel vo
lume degli investimenti, nella 
produzione internale, in una 
parola nella ncchezza reale 
delle imprese e del paese 

Cosi sono cominciate le 
vendite, le quali hanno già ri
dotto di un buon 20% il valore 
di alcuni grandi gruppi (ma 
nel caso delle società minon 
si toccano abissi di anche il 
50% in meno nspetto ai prezzi 
dell'alma settimana) E si è 
scoperto cosi che I attiviti fi
nanziaria delle grandi impre
se, che qui come in Italia ha 
costituito uno dei pilastri es
senziali della loro crescita re
cente, ora pud diventare addi
rittura un peso per i conti 
aziendali Meno profitti, dun
que, meno dividendi E que
sto giustifica una nuova cor
rente di vendite 

Fino a quando la ruota gire
rà in questo verso nefasto nes
suno lo sa Di certo si ingrossa 
di ora in ora il partito di colo
ro che pensano che siamo an
cora alia vigilia di una fase re
cessiva di portata storica 

* • ROMA Proprio ieri Me
diobanca ha diffuso la pub
blicazione «Indici e dati rela
tivi agli Investimenti in titoli 
quotali nelle Borse Italiane», 
una lettura per masochisti, 
certo, ma che parrebbe ob
bligatoria per I padrini del 
gran boom borsistico In via di 
sgonfiamento 

Il fatto che la Borsa altri 
bulsse al|» azioni Fiat II valore 
di 846 miliardi nel 1978 
4 259 miliardi ancora nel 
1984 e 24 579 miliardi alla li
ne del giugno scorso era I in
dice di una patologia eviden
te di un certo mercato E la 
Fiat e ancora a capo di un 
gruppo industriale Le Asslcu 
razioni Generali, il cui valore 
borsistico ascendeva a 689 
miliardi nel 1978, era ancora 
valutala 4 375 miliardi nel 
1984 Ma soltanto due anni e 
mezzo dopo Generali capita
lizzava In Borsa 23 178 mi
liardi a fronte di 2 362 di 
mezzi propri (un rapporto In
feriore al decimo) 

Questa la Borsa del boom 
C è poi una Borsa assai dlver 
sa, quella che non riesce a 
raccogliere nemmeno II cor
rispettivo del capitali reali La 

È un corso il capo dei consiglieri eco
nomici della Casa Bianca dichiara c h e 
«quel che importa è che noi continuia
m o a seguire una politica di sprone alla 
crescita », il presidente del Consiglio 
Giovanni Gona parlando a Tonno affer
ma che la crisi della Borsa non tocca 
«I economia reale» E II governatore 

della Banca d'Italia C A Ciampi ha det
to pateticamente sabato «In circostan
ze quali quelle attuali, quando ogni 
punto di nferimento sembra divenire 
labile, occorre richiamarsi al primato 
dell'economia reale » Ci hanno ruba 
to il mestiere di critici della economia 
di cartd> 

Sip nel giugno scorso capita
lizzava 4 091 miliardi a fronte 
di 9 862 miliardi di mezzi 
propri Si pagava una azione 
Sip meno della metà del suo 
valore patrimoniale La Sai-
pem capitalizzava a giugno 
784 miliardi a fronte di 734 di 
mezzi propri I azione si pa 
gava alla pari del valore patri
moniale 

Il clima del mercato azio
nario non è stato dettato da 
società come la Sip o la Sal
però ma, al contrario, da 
quelle come le Generali e la 
Fiat Perché? Al posto di so
spette conversioni ali econo
mia reale preferiremmo una 
risposta 

Abbiamo vissuto tutti in 
questi anni, lo svilimento 

RENZO STEFANELLI 

dell impresa fatta solo per 
produrre In questa categoria 
sono nentrate imprese pub 
bliche e a partecipazione sta 
tale II risparmio di massa 
svegliato dal rendimenti reali 
offerti da un Tesoro prodigo 
è stato diretto agli impieghi di 
pura speculazione finanzia
ria Ricordiamo, sommessa 
mente, come un milione di 
reddito di lavoro paga oggi 
almeno 200mila lire di Impo
ste mentre un milione di red
dito finanziario paga 
100-120ml!a lire 

Lo sviluppo di carta ha 
avuto i suol padrini politici 
Oggi nascondono la mano 
Insieme nascondono anche 
le conseguenze che la brusca 

deflazione delle Borse ha 
sull economia reale 

Viene tagliata una fetta di 
potere d acquisto Com e sta
to acquisito quel potere d ac 
quisto non importa qui resta 
il fatto che ben difficilmente 
sarà sostituito dalla creazione 
di potere d acquisto attraver
so 1 incremento dell'occupa
zione e del redditi di lavoro 
La deflazione della Borsa ta 
glia, al tempo stesso, il capi
tale speculativo e quello real
mente Investito Invece delle 
lodi della economia reale, 
dunque vorremmo da Ciam
pi Goria e altri pentiti I indi
cazione del modo in cui sia 
possibile dirottare il rispar
mio che lascia le Borse verso 

gli impieghi produttivi 
Dov è il programma di ri 

capitalizzazione delle impre
se che sono impegnate in 
programmi di Innovazione 
tecnologica7 Non e questo il 
momento di ripensare la fun 
zione delle Borse e cambiarle 
in modo che possano cana 
lizzare l investimento verso le 
imprese produttive7 Le uni
che proposte di nlorma senti
te finora nguardano il raffor
zamento degli Intermediar 
Ci SI preoccupa già di selezio
nare i salvabili quindi dei sal
vataggi I padrini del boom di 
carta non sono pentiti, span
dono soltanto fumo Non 
slatto lavorando al lancio di 
strumenti finanziari per attira
re il risparmio agli investi 
menti delle imprese produtti
ve Non stanno selezionando 
Il tipo di titoli ammessi alla 
Borsa I dati forniti ieri da Me
diobanca sulle azioni di n 
sparmlo, rifilate nei portafogli 
del piccolo risparmio con 
rendimenti anche dello 0 2% 
sono per loro solo la testlmo 
manza di una debbenaggine 
della gente su cui contano 
anche in futuro È anche que
sto un dato di questa crisi 

Gcdbraith: 
«Gravi danni 
per gli Usa» 
• a TORINO A Torino per un 
dibattito, l'economista statu
nitense John Kenneth Gal-
braith ha ancora una volta de
finito la politica economica di 
Reagan «responsabile in mo
do rilevante» del recente crol
lo di Wall Street «Le cause 
dell'attuale situazione - ha 
detto - sono due La prima, 
immediata, è legata alla spe
culazione, ad una ' sofisticata 
stupidità" originata dal fatto 
che la gente ha sopravvalutato 
l'intelligenza degli operatori 
di Borsa La seconda, quella 
di fondo, è invece dovuta al
l'amministrazione Usa che ha 
seguito le leone di Arthur Laf-
fer Friedman» 

•Con la politica del 'meno 
tasse, più entrate" - ha preci
sato - si è in realtà creato un 
eccesso di liquidità che e fini
to sul mercato azionano 
creando pesanti distorsioni 
Spingendo in alto i tassi e il 
dollaro si è creato un deficit 
difficile da ridurre e si sono 
dati più soldi> agli stranieri, 
con gravi conseguenze sulla 
nostra economia II centro del 
«crollo» è stato Wall Street, 
ma anche Tokyo ha portato 
un notevole contributo di ec
cesso di speculazione La 
scorsa settimana abbiamo as
sistito all'ultimo capitolo della 
reaganomics, si è voltato pagi
na, d'ora in avanti dovremo 

pagare il conto di questi erro
ri» 

Dopo aver definito I ex go
vernatore della banca centra
le Usa, Paul Volcker, un «uo
mo intelligente» che si è battu
to contro la politica fiscale e 
commerciale di Reagan e 
contro (aumento del deficit 
pubblico, ma che «e rimasto 
troppo a lungo in un posto in 
cui doveva subire troppo», 
Galbraith ha soggiunto «Nelle 
previsioni preferisco non sbi
lanciarmi Penso pero che pri
ma o poi I grandi titoli ritrove
ranno un equilibrio Non sarà 
invece cosi per quelli delle 
piccole società sulle quali e e-
ra stata maggiore speculazio
ne Comunque stiamo già vi 
vendo alcuni effetti pesanti 
tanta gente che la scorsa setti
mana si sentiva ricca e spen 
deva molto, adesso non lo 
può più fare Anche se quanto 
accaduto è comparabile in 
tutti gli aspetti al 29, non pen
so che avremo un'altra de-
Eressione perché negli Stati 

nlti e in Europa ci sono stru
menti di garanzia e difesa che 
allora non esistevano. 

Galbraith ha concluso pole
mizzando con I massimi diri 
genti delle grandi società Usa, 
i quali a parole sono favorevo 
Il al libero mercato, ma «quan
do con i loro jet atterrano a 
Washington lo dimenticano e 
chiedono contributi e sussidi 
allo Stato» 

A Francoforte 
la caduta 
è del 6% 

Il mercato azionano tedesco di Francoforte ha chiuso Ieri 
con una perdita, secondo I indice della Commerzbank, del 
6 21 per cento La giornata è stata caratterizzata da una 
netta prevalenza dell'offerta 'n un clima di attività molto 
contenuta. Non e è stata la valanga delle vendite, ma non 
si sono in pratica presentati compralon Forti le cadute per 
i titoli delle pnncipali Industne automobilistiche. La Dalm-
ler ha perduto il 10 per cento, la Bmw il 15 per cento. 

Si allungano 
i tempi 
per Mediobanca 

La crisi delle Borse mette in 
sene difficoltà I fautori di 
una rapida privatizzazione 
di Mediobanca. Soprattutto 
la collocazione pieno II 
pubblico di quasi un quarto 
delle azioni dell'Istituto mi-

^ . ^ • • • • • • • • • • • • M lanese potrebbe rivelarsi 
molto più complessa di quanto previsto solo qualche setti
mana fa Ieri II ministro Granelli, intervistato da un quoti
diano ha sostenuto, infatti, che «l'attuale andamento della 
Borsa introduce dei fattori di valutazione» «Non e sottova
lutabile - continua Granelli - Il fatto che in Francia tono 
stati rinviati per questo motivo I tempi di attuazione di 
alcune privatizzazioni importanti» 

Nessun rinvio 
per il tunnel 
sotto la Manica 

La tempesta che si è abbat
tuta sui mercati finanziari 
non bloccherà l'emissione 
di titoli con cui il contorno 
anglo-francese «Eurotun-
nel» metterà in moto le 
complesse operazioni di H-

« « ^ — • « • • • • • " ^ ^ nanziamenlo per la costru
zione del tunnel ferroviario sotto la Manica che entro II 
1993 dovrebbe collegare Inghilterra e Francia Lo ha di
chiarato ieri Alistair Morton, co-presidente della società 
costituita appositamente per realizzare il progetto, allar
mando che «non vi sono motivi validi» per rinviare l'offerta 
di azioni per 750 milioni di sterline programmati par la 
metà di dicembre 

Il San Paolo 
aspetterà 
tempi migliori 

L'Istituto bancario San Pao
lo, che aveva programmato 
una parziale apertura del 
proprio azionariato al priva
ti, ha deciso di aspettare 
tempi migliori II suo presi-
dente Gianni Zandano ha 

" • " . « ^ . ^ • • • • • ^ ™ dichiarato Ieri che I* priva
tizzazione «non pud avvenire In un momento come l'attua
le» «Aspetteremo quindi - ha proseguito Zandano - un 
periodo di stabilità, per ora stiamo scegliendo le società 
che guideranno il collocamento in Borsa in Italia e all'este
ro» 

Non si ferma 
la frana 
in Spagna 

Anche nelle Borse spagno
le la caduta continua nono
stante le autorità monetarie 
del paese abbiano annun
ciato Ieri una riduzione del 
tasso di sconto di oltre un 
punto Delle quattro Bone 

^ ^ — — « M ^ — spagnole quella di Madrid 
ha registrato ieri la flessione più consistente, il suo indice 
generale è calato del 5 per cento netto. Meno pesanti I* 
perdite a Barcellona, Bilbao e Valencia Gli investitori spa
gnoli sono soprattutto influenzati dall'andamento dei mer
cati di New York e Tokio 

EDOARDO QARDUMI 

CAMPAGNA NAZIONALE M AUTODISCIPLINA M I PROZI 

Padrini pentiti (?) del boom di carta 

NEGOZI GIUSTI 
Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prozi volontariamente ferini. I negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
tri collaborazione con le Organizzazioni dello categorie commerciali, l'Unloncamere 

e lo CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

l'Unità 
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